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Primo fra gli ordini religiosi nati nel clima della 
Riforma Cattolica e con radici nella sensibilità  
della Devotio moderna, l’ordine dei Chierici Regolari 
Teatini fu fondato ufficialmente nel 1524 per volontà 
di Gian Pietro Carafa (1476-1559, eletto pontefice  
col nome di Paolo IV dal 1555), Gaetano Thiene  
(1480-1547), Bonifacio de’Colli (ϯ 1558) e Paolo 
Consiglieri (1499-1557).Dopo essersi stabilito a Venezia 
(dal 1527), Napoli (dal 1538) e infine a Roma (dal 1555),  
tra la conclusione del Concilio di Trento e la metà  
del Seicento la diffusione dell’ordine in Italia fu 
capillare, contestualmente all’avvio dell’espansione 
in Europa e dell’opera di evangelizzazione in territori 
non cristiani, prevalentemente svolta nel Caucaso  
e nelle Indie Orientali.

Nonostante  
l’importanza delle case e 
degli edifici di culto e la 
rilevanza di committenti  

e architetti teatini, l’ordine 
non ha goduto della stessa 

fortuna critica che ha invece 
interessato altri ordini nati 
in epoca moderna, quali i 
Gesuiti, i Barnabiti o gli 
Oratoriani. La dispersione 
di gran parte del patrimonio 
documentario e, in particolare, 
la carenza e disomogeneità 
delle testimonianze grafiche e 
architettoniche custodite presso 
l’archivio generale dei Teatini di 
Sant’Andrea della Valle a Roma 
sono state certamente tra le 
ragioni che hanno reso difficoltoso 
ogni tentativo di sintesi 
sull’architettura teatina.

Oggi, grazie a nuovi dati e 
interrogativi emersi da un numero 
sempre più cospicuo di ricerche, 

in parte pubblicate nella 
rivista dell’ordine, Regnum 
Dei. CollectaneaTheatina,  

e dibattute in specifici quanto circoscritti momenti 
di confronto, quali un primo convegno internazionale 
dedicato alle fondazioni teatine in Sicilia (2003) e una 
giornata di studi sulla storia e le modifiche che hanno 
interessato la chiesa e casa veneziana di San Nicolò da 
Tolentino (2017), appare finalmente possibile pensare 
a un momento di scambio in cui mettere in relazione 
le tante storie relative all’architettura di ambito 
teatino. 

A partire dalle imprese e dalle testimonianze  
di natura architettonica riconducibili all’ordine dei 
Chierici Regolari Teatini tra il xvi e il xviii secolo,  
il convegno vorrebbe quindi creare una prima cornice 
entro la quale indagare le tematiche e i problemi 
storiografici che si pongono oggi con maggiore 
urgenza. Ovvero:

 •	 le strategie insediative dei padri Teatini  
in rapporto al contesto urbano, alle scelte 
economiche e al processo di riuso e appropriazione 
dei luoghi;

 •	 il ruolo specifico di grandi protettori, finanziatori, 
committenti rispetto all’espansione dell’ordine  
e le sue ricadute sullo sviluppo dei siti conventuali, 
con particolare riferimento allo spazio sacro;

 •	 il ruolo dei padri Teatini committenti o architetti  
di fabbriche estranee all’ordine;

 •	 la circolazione e migrazione di modelli, tecniche, 
esperti e dilettanti di architettura tra i cantieri 
teatini e/o su committenza teatina;

 •	 le dinamiche del rapporto “centro-periferia”,  
inteso come relazione fra la casa madre romana  
e le altre fondazioni dell’ordine, attraverso l’indagine 
del processo formativo delle fabbriche teatine;

 •	 le conoscenze, le competenze e il dibattito teorico 
e scientifico sull’architettura in ambito teatino 
anche attraverso l’indagine sui fondi librari delle 
biblioteche teatine e le opere a stampa di padri 
dell’ordine;

 •	 le ricadute della spiritualità dell’ordine sulla 
scelta dei materiali da costruzione, sulle soluzioni 
architettoniche e decorative, e sul rapporto  
con l’Antico;
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